
UOVA ALLA DIOSSINA NEL BRESCIANO

Notizie filtrate attraverso la stampa locale confermerebbero come il territorio bresciano sia
particolarmente interessato da contaminazioni da diossine e PCB, anche al di fuori del sito Caffaro.
Queste sostanze sono state disperse in ambiente o attraverso smaltimenti scorretti degli stessi PCB
esausti (ad esempio dei grandi trasformatori delle centrali o dell’elettrosiderurgia), o attraverso le
emissioni di aziende metallurgiche e di inceneritori.
Non sembra un caso che le uova contaminate provengano da piccoli allevamenti domestici nei
pressi di imprese metallurgiche.
Non sembra comunque accettabile la segretezza che circonda queste indagini, avviate dall’Asl
di Brescia già dal settembre  2010. Sarebbe opportuno che venissero rese di pubblico dominio
al più presto.



                                                                                 [segue alla pagina successiva]




